Ai sensi delle disposizioni della legge finanziaria 2007, la modifica e/o la conferma delle aliquote ICI 2007 dovrà avvenire con apposita delibera del CONSIGLIO COMUNALE.
Di seguito alla presente viene riportata copia della delibera con la quale per l’anno 2006 sono state confermate le aliquote e le detrazioni in vigore per l’anno 2005.

Segnalo che in materia di detrazione per prima casa questo Ente è uno dei pochi della Provincia di Rimini ad avere adottato detrazioni superiori a quelle previste dalla legge (ex £.200.000 = €.103,30 < a ex £.220.000 = €.113,63 arrot. a €.114,00 in vigore nel comune di Gemmano già dal 2001 con estensione delle stesse e anche dell’aliquota 1a  casa anche a tutti gli immobili affittati e/o dati in uso con regolare contratto registrato nei quali gli affittuari e/o i comododatari vi abbiano la propria residenza con possibilità di applicare la stessa anche ad un immobile di Cat. C.6 ed ad un immobile di cat. C2 in aggiunta a quello di cat.A relativo alla residenza) pertanto considerato che le aliquote ICI sono invariate da 2 anni si propone di portare l’aliquota per prima casa dal 5,90 per mille al 6,00 per mille (incremento pari al 1,7% inferiore all’inflazione programmata)  lasciando  invariate le detrazioni. 
Il modesto incremento delle entrate che ne deriverebbe  servirebbe  ad alleviare la rigidità del bilancio corrente, considerato che solo gli aumenti di spesa per il rinnovo dei contratti dei dipendenti scaduti nel 2005 sono stati stimati dall’ARAN (Agenzia trattante per i rinnovo dei contratti dei dipendenti degli Enti Locali) nella misura del 4% per il 2007 senza considerare gli aumenti di spesa derivanti dall’entrata in ammortamento dei mutui contratti nel 2006 e quelli derivanti dall’aumento dei costi  per le forniture e dei servizi come rilevabili dai rendiconti dei servizi predisposti per l’esame della Giunta Comunale.
Si segnala altresì che la legge finanziaria 2007, per i comuni di piccole dimensioni, quale il ns. non ha previsto specifici tagli ai trasferimenti correnti, ma che gli stessi “di fatto” saranno più ridotti rispetto a quelli del 2006 per la contrazione del contributo relativo all’ammortamento dei mutui che vengono a scadere mentre la spesa per mutui aumenterà per l’entrata in ammortamento dei mutui contratti negli anni precedenti il cui ammortamento era stato previsto con decorrenza dal 01.01.2007. Quindi su tale versante avremo “di fatto” minori trasferimenti dello  Stato e Maggiori spese per ammortamento di mutui che senza aumento delle entrate si traducono in minori possibilità di spesa per le manutenzioni correnti.
Resto in attesa di conoscere le determinazioni che andrete ad adottare per formulare specifica proposta di delibera per il CONSIGLIO COMUNALE che dovrà essere in ogni caso adottata prima dell’approvazione del Bilancio.
OGGETTO:
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)



Conferma delle aliquote e delle riduzioni o detrazioni d’imposta
dell’anno 2005 per l’anno  2006.

PROVVEDIMENTI RELATIVI

PROPOSTA DI DELIBERA

PER

LA GIUNTA COMUNALE
Visto il Tit. I, Capo I del D.Lgs. n.504/92, concernente la Istituzione dell’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.);

Vista la normativa  e la giurisprudenza di riferimento succedutasi dalla data di istituzione dell’I.C.I. ad oggi;

Visto in particolare il D.Lgs. n.446/97 che all’art.58 prevede: Modifiche alla disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili

Visto  che ai sensi dell’art.59 del suddetto D.Lgs. avvalendosi  della potestà regolamentare in materia di I.C.I., questo Ente con deliberazione  del Consiglio Comunale n.50 del 14.12.1998, esecutiva dopo il controllo da parte del Co.Re.Co. di Bologna avvenuto in data 01.02.1999 al n.98/012257-99/000570, ha provveduto ai sensi dell’art.52 del precitato D.Lgs. ad approvare apposito “REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)” regolarmente comunicato al Ministero delle Finanze e pubblicato mediante avviso sulla G.U. il quale per disposizione normativa è entrato in vigore dal 1.1.1999;

Visto che ai sensi dell’art.59, comma 1, lett.g) del D.Lgs. n.446/1997 e per gli effetti di cui all’art.8 del suddetto regolamento, con precedente deliberazione della Giunta Comunale, in questa seduta, dichiarata immediatamente eseguibile, sono stati rideterminati, con decorrenza dal 01.01.2006 i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili ai sensi del comma 5, dell’art.5 del D.Lgs. N.504/92 e confermate le zone omogenee ai fini dell’applicazione dell’I.C.I. sulle aree fabbricabili;

Visto le disposizioni del comma 1, dell’art.8 sopra richiamato, in merito alla comunicazione al consiglio prima dell’adozione della deliberazione di approvazione del bilancio dell’anno di riferimento;

Vista e integralmente richiamata la precedente deliberazione n.13/2005, esecutiva, con la quale venivano fissate in riferimento a tale anno le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) e le relative detrazioni;

Visto lo schema di Bilancio 2006, predisposto dalla Giunta Comunale, oggetto di successiva delibera;

Vista la Relazione previsonale e programmatica al bilancio di previsione 2006;

Vista l’allegata Relazione del responsabile d’imposta;

Considerato che a seguito dell’azione di verifica/accertamento/liquidazione degli anni precedenti, le previsioni  di accertamento d’imposta sono state completamente soddisfatte;

Ritenuto di dover proseguire con l’azione di accertamento, liquidazione e verifica al fine di fare emergere eventuali ulteriori sacche di evasione;

Ritenuto di dover privilegiare, ai fini della tassazione degli immobili, quelli adibiti ad abitazione di residenza ( cosiddetta 1a casa ) rispetto  alle altre tipologie di immobili (abitazioni sfitte,  immobili destinati ad uso diverso, aree edificabili, etc.); 

Ritenuto altresì che, tramite l’azione di verifica ed in considerazione dell’aumento dei valori delle aree edificabili possono essere soddisfatte le esigenze di bilancio al fine di garantire le risorse minime necessarie per la gestione dei servizi che l’ente ha previsto per l’anno 2006 e che quindi, sia possibile confermare per l’anno 2006 le aliquote I.C.I. e le detrazioni d’imposta precedentemente fissate per l’anno 2005;

Constatato che dagli input provenienti dall’assessore al bilancio e dal Sindaco di questo Ente, l’ufficio proponente ha riscontrato la volontà dell’amministrazione comunale mantenere inalterata la pressione tributaria riferita all’I.C.I. allo stesso livello dell’anno precedente;
Vista la legge  Finanziaria 2006;
Considerato che l’amministrazione intende raggiungere l’obiettivo del pareggio del bilancio con la contrazione della spesa corrente e non con un ulteriore aumento della pressione tributaria;

Ritenuto che per l’anno 2006, l’obiettivo dell’amministrazione sia raggiungibile anche in relazione al proseguimento dell’azione di accertamento e verifica ed in relazione all’incremento dei valori di alcune tipologie di aree edificabili;

P R O P O N E
1°)- Di Confermare per l’anno 2006 le aliquote e le detrazioni ai fini I.C.I., nelle misure in vigore per l’anno 2005 nelle misure riportate nelle tabelle A) e B) della relazione predisposta dall’ufficio (allegato “A”).
2°)- Di dare atto che in riferimento alle previsioni del bilancio dell’esercizio finanziario 2006, tenuto conto anche dell’aumento percentuale delle rendite catastali succedutesi nel tempo, della determinazione dei valori delle aree edificabili e dell’aumento della base imponibile emersa a seguito delle verifiche, liquidazioni, accertamenti eseguiti nel corso degli anni precedenti e che proseguirà anche nel corso del 2006, il gettito complessivo previsto sarà superiore a quello dell’ultimo anno precedente anche tenendo conto dei rimborsi dovuti a coloro che nel periodo di “salvaguardia” intercorrente fra la data di adozione del PRG e quello della sua definitiva approvazione, dovuti a coloro che in tale periodo hanno provveduto al pagamento dell’imposta, successivamente non dovuta per destinazione agricola dei terreni precedentemente inseriti come edificabili;
3°)- Di dare atto inoltre che, in ordine al pagamento dell’imposta de qua, i contribuenti interessati, dovranno fare esclusivamente riferimento all’art. 10, comma 2 del D.Lgs. n.504/92, come modificato dall’art.18 della legge n.388/2000 (legge Finanziaria 2001) recante: Modifica alla disciplina dei versamenti ICI.

4°)- Di dare atto altresì, che alla luce delle novità introdotte dalla Legge n.488/99 “ Finanziaria 2000” e dalla legge n.342/2000 “Collegato alla Finanziaria 2000” in relazione alla modalità di comunicazione delle rendite catastali ed alle conseguenti modifiche al regime sanzionatorio ICI, il responsabile d’imposta è autorizzato a procedere mediante comunicazione conforme a quanto approvato con l’atto di modifica delle aliquote per l’anno 2005;

5°)- Di dare atto ancora che, in relazione alle disposizioni introdotte dal comma 20, dell’art.31, della legge n.289/2002 (finanziaria 2003) a tutti i soggetti interessati, che non avessero avuto comunicazione nel corso del 2005, verrà inoltrata entro la scadenza del versamento della prima rata I.C.I. 2006, idonea comunicazione tramite il servizio postale, circa l’edificabilità delle aree in loro possesso ed il valore venale in comune commercio delle stesse;

6°)- Di ordinare la trasmissione, a cura dell’ufficio segreteria di questo Ente, del presente  al ministero delle finanze con contemporanea pubblicazione per estratto sulla G.U.;

7°)-  Di dare atto che copia del presente atto congiuntamente a quello relativo alla determinazione del valore delle aree edificabili sarà pubblicato anche sul sito internet del comune (www.comune.gemmano.rn.it/atti)

INOLTRE, considerata l’urgenza di dover provvedere alla adozione dei successivi atti direttamente connessi alla presente, propone di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art.134 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii.;
LA GIUNTA COMUNALE

Vista la soprariportata proposta;

Vista la relazione del responsabile d’imposta allega alla suddetta proposta;


Dato atto che sulla proposta suddetta sono stati espressi i pareri favorevoli ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii.;


Ritenuta la proposta, meritevole di accoglimento, in quanto questo consesso ritiene di compendiare le esigenze economico finanziarie dell’ente non con un ulteriore aumento della pressione tributaria verso specifiche categorie di contribuenti ma, con il contenimento della spesa corrente;


Ritenuto pertanto di dover confermare per l’anno 2006 la misura delle aliquote e delle detrazioni I.C.I. allo stesso livello di quelle fissate per l’anno 2005;

Vista la normativa di riferimento;


Visto il Regolamento Comunale ai fini I.C.I.;


Visto il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;


Con Votazione unanime e palese
D E L I B E R A
1 - Di recepire integralmente la proposta sopra riportata;
2 – Di stabilire pertanto che, le aliquote per l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) e le relative detrazioni, dal 01.01.2006 continueranno ad essere applicate nella stessa misura di quelle fissate per l’anno 2005,  come evidenziate nelle tabelle A e B sotto riportate:
A)- MISURA DELLE ALIQUOTE PER L’ANNO 2006 A CONFRONTO CON QUELLE RELATIVE ALL’ANNO 2005

	N.
	TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI

SOGGETTI PASSIVI
	ALIQUOTE

PER MILLE

ANN0 2005
	ALIQUOTE

PER MILLE

ANNO 2006

	1
	2
	3
	4

	1
	U.I. direttamente adibita ad abitazione principale della persona fisica,  soggetto passivo, nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale dimora abitualmente comprese le pertinenze della stessa  (Tipologia lettera “A”  e “E” art. 2 regolamento Comunale vigente)
	5,90 per mille
	5,90 per mille

	2
	U.I. direttamente adibite ad abitazione principale da persone fisiche soggetti passivi soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, nonché gli alloggi regolarmente assegnati dall’ACER, etc. comprese le pertinenze delle stesse (Tipologia lettera “A” e “E”  art.2 regolamento comunale vigente)
	5,90 per mille
	5,90 per mille

	3
	U.I. Cat.A (Immobili per uso abitazione) locata per fini abitativi con contratto di locazione , comodato e/o suo gratuito ex art.1571 C.C. e seguenti, registrato, a soggetti che la utilizzano come dimora abituale e nella quale via abbiano la propria residenza comprese le pertinenze delle stesse (Tipologia Lettera “B” e” E” del regolamento comunale vigente)
	5,90 per mille
	5,90 per mille

	4
	U.I. Cat.A (Immobili per uso abitazione) possedute  da persone fisiche soggetti passivi in aggiunta all’abitazione principale non locate e/o comunque non utilizzate come abitazione principale di terzi e/o congiunti e/o tenute a disposizione (Cosidette  seconde case) comprese le relative pertinenze (Tipologia Lettera “C” del regolamento comunale vigente)
	7,00 per mille
	7,00 per mille

	5
	U.I. Cat.A ( Immobili per uso abitazione) possedute da persone fisiche soggetti passivi in aggiunta all’abitazione principale locate a soggetti che non le utilizzano come abitazione principale, comprese le relative pertinenze (Tipologia Lettera “C” del regolamento comunale vigente)
	7,00 per mille
	7,00 per mille

	6
	Per tutti gli altri soggetti passivi e per tutte le altre tipologie catastali
	7,00 per mille
	7,00 per mille


Nota:
 A fini esemplificativi e non esaustivi, si chiarisce che:

a)-
 I fabbricati rurali ad uso abitazione sono soggetti ad imposta secondo le tipologie e le aliquote sopra indicate quando viene a mancare uno dei requisiti essenziali previsti dalla normativa vigente ed indicati nell’art.2. comma 2, lett.”D” del regolamento(Requisito del possesso, dell’utilizzazione, della superficie poderale, economico-reddituale, tipologico e dimensionale

b)- 
Tutti i terreni agricoli e quelli considerati non fabbricabili facenti parti del territorio dell’Ente sono esenti dall’Imposta ai sensi dell’art.4 del regolamento per effetto dell’art.7,  comma 1, lettera h,  del D.Lgs. n.504/92.

c)
- Per aree fabbricabili e non fabbricabili si fa riferimento al requisito di edificabilità secondo il P.R.G. vigente con le specifiche dettate dall’art.2, lettera “G” e dall’art.3 del Vigente regolamento comunale ICI.

d)- 
Ai sensi dell’art.5 del regolamento comunale, agli effetti della applicazione dell’ICI  si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze che sono distintamente iscritte al catasto ed hanno rendita autonoma rientranti nella tipologia C2-C6-C7. Dal 1.1.2000 pertanto l’aliquota agevolata spetta oltre che per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, anche per le sue pertinenze aventi rendita catastale autonoma e per le stesse può essere usufruita anche la parte residua della detrazione che non viene eventualmente utilizzata per l’abitazione principale. Possono essere considerate pertinenze non più di due unità immobiliari della categoria “C” per ogni immobile di categoria “A”  utilizzato come abitazione di residenza del soggetto dichiarante. 

e)-
 Gli immobili, categoria “A”, destinati a civile abitazione e le loro relative pertinenze, “locati”e/o concessi in “comodato” con atti regolarmente registrati per fini abitativi destinati a “residenza” dell’utilizzatore, dietro comunicazione/richiesta del possessore, da presentarsi su appositi moduli predisposti da questo Ente, possono scontare l’aliquota agevolata e le relative detrazioni;

B) - MISURA DELLE RIDUZIONI, O IN ALTERNATIVA, DELLE DETRAZIONI D’IMPOSTA DALL’ANNO 2002, CONFERMATE ANCHE PER L’ANNO 2006

Dall’anno 2002, esclusivamente per la tipologia di immobili di cui ai punti n.1 – 2 – 3  del prospetto precedente per tutti i soggetti passivi persone fisiche, detrazione di imposta su base annua di €.114,00 (diconsi €uro centoquattordici/00 pari a £.220.735);

Note:

a)- 
Ogni soggetto passivo avente diritto alla aliquota agevolata (5,90 per mille) di cui al punto n.2 del precedente prospetto, entro il termine di scadenza della prima rata I.C.I., dovrà produrre la documentazione necessaria a riprova del possesso di tutti i requisiti richiesti e più precisamente, per i soci di cooperative edilizie, dichiarazione attestante l’avvenuta assegnazione dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e la residenza, per le unità immobiliari assegnate dall’A.C.E.R., dichiarazione attestante l’avvenuta assegnazione e la residenza

b)-
 Ogni soggetto passivo avente diritto all’aliquota agevolata (5,90 per mille) di cui al punto n.3 del precedente prospetto, entro il termine di scadenza del versamento della prima rata I.C.I., dovrà produrre la documentazione necessaria a riprova del possesso di tutti i requisiti necessari e più precisamente contratto di locazione, comodato, etc, regolarmente registrato e dichiarazione circa la residenza nello stesso del locatario per il quale l’abitazione locata risulta abitazione principale

c)-
Relativamente alle agevolazioni di cui ai precedenti punti nn.1 e 2 della presente nota, coloro che hanno già presentato regolare documentazione relativa agli anni d’imposta 2002, 2003, 2004 e 2005, se le condizioni rimangono immutate, le stesse saranno ritenute valide anche per gli anni successivi.

d)-
 Ogni soggetto passivo che ritiene di avere diritto a riduzioni d’imposta per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati può presentare autocertificazione attestante le condizioni ed il periodo durante le quali sussistono tali condizioni da allegarsi alla dichiarazione. Tale autocertificazione deve essere inoltrata al Comune - Ufficio tributi - entro il termine di scadenza del pagamento della prima rata I.C.I. 2006. 

e)-
 L’Ufficio tributi, entro i termini previsti dal regolamento potrà effettuare le opportune verifiche e chiedere atti e documenti. Qualora, dalle verifiche effettuate, risulta che vengano a mancare i requisiti richiesti per le agevolazioni e/o riduzioni, si procederà alla liquidazione della maggiore imposta dovuta con l’applicazione delle sanzioni e degli interessi ai sensi delle disposizioni regolamentari vigenti;


Le autocertificazioni/attestazioni/dichiarazioni in ordine a alle condizioni oggettive e soggettive di ogni contribuente potranno essere formulate secondo quanto previsto dalla cosiddetta normativa “Bassanini” e ss.mm..

INOLTRE, considerata l’urgenza di dover provvedere alla adozione dei successivi atti direttamente connessi alla presente;

Con separata ed unanime votazione;

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art.134 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii.;
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 Area Economico-Finanziaria

UFFICIO TRIBUTI – SERVIZIO I.C.I.

Allegato  “A” 
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L’ANNO 2006 

RELAZIONE

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’IMPOSTA

Sig. Angelo Cevoli


VISTO il Tit.I°, Capo I° del D.Lgs. n.504/92, concernente l’istituzione dell’Imposta Comunale Sugli Immobili (I.C.I.);


VISTA la normativa e la giurisprudenza in materia di I.C.I. succedutasi ed intervenuta dalla data di istituzione ad oggi.


VISTO in particolare l’art.58 del D.Lgs. n.446 del 15.12.97 avente ad oggetto: “Modifiche alla disciplina dell’Imposta Comunale sigli Immobili”


VISTE le disposizioni di cui all’art.31, comma 20, della legge n.289/2002 (finanziaria 2003) in merito alla comunicazione di attribuzione ai terreni della natura di area edificabile;


VISTO il regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I., approvato con deliberazione C.C. n.50/98, esecutiva, pubblicata per estratto sulla G.U., adottato ai sensi dell’art.59 del D.Lgs. prima richiamato con il quale tra l’altro venivano chiaramente individuati i soggetti passivi d’imposta con particolare riferimento a:

a) – Abitazione Principale

b) – Abitazione Locata (come Abitazione Principale)

c) – Abitazione a disposizione o locata per fini non abitativi o abitativi, nella quale il soggetto che la utilizza non abbia la propria residenza

d) – Fabbricato Rurale

e) – Pertinenze dell’abitazione

f) – Area pertinenziale di fabbricato

g) – Area fabbricabile


Rilevato che, in sintesi, le norme attualmente in vigore e sopra citate, ed il regolamento comunale concedono la facoltà al Comune, di:

A)- Di deliberare l’aliquota in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille con possibilità di diversificare l’aliquota, entro tali limiti, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o alloggi non locati (Art.6, comma 2, del D.Lgs. n.504/92, come sostituito dall’art.3, comma 53, della legge n.662/96);

B)- Deliberare le aliquote ridotte, non inferiori al 4 per mille per le seguenti tipologie, del gruppo catastale “A” (ad eccezione della categoria A/10) a condizione comunque, che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato:
1)  Persone fisiche soggetti passivi e soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità Immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle unità immobiliari locate, concesse in comodato e/o in uso gratuito ex art.1571 e seguenti del C.C. con contratto registrato, ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale e nella quale vi abbiano la residenza (Art.4 del D.L. n.437/96, come convertito nella legge n.556/96, art. 6 del D.Lgs. n.504/92, come sostituito dall’art.3, comma 53, della legge n.662/96);

2)  Unità Immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, con contratto registrato, a soggetto che la utilizzi come abitazione principale (Combinato disposto degli artt.4 D.L 437/96 e 3, comma 56, legge n.662/96);
3)  Alloggi regolarmente assegnati dall’ A.C.E.R. ( ex I.A.C.P.) (Art.8, comma 4, del D.Lgs. n.504/92, come sostituito dall’art.3, comma 55, della legge n.662/96);
4)  Unità immobiliari di proprietà di Enti senza scopo di lucro, in misura anche diversificata, in relazione allo loro diversa tipologia (Art.6, comma 2, D.Lgs. n.504/92);
5)  Fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente della loro attività la costruzione e l’alienazione di immobili (Art.8, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. n.504/92);
C)- Deliberare riduzioni dell’Imposta fino al 50% o, in alternativa, elevare la detrazione fino ad un massimo di €.258,23 in ragione annua, per le seguenti tipologie:

1)  Unità Immobiliare adibita ad abitazione principale di soggetto passivo (art.8,comma 2, del D.Lgs. n.504/92);

2)  Unità immobiliari appartenenti a Cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari (Art.8, comma 4, del D.Lgs. n.504/92);

3)  Alloggi regolarmente assegnati dall’A.C.E.R. (ex  I.A.C.P.) (art.8, comma 4, del D.Lgs. n.504/92);

4)  Unità immobiliare, NON LOCATA, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanete (Art.3, comma 56, della legge n.662/96);


Visto che, per effetto del combinato disposto, delle norme in vigore e precedentemente richiamate, la determinazione delle aliquote e la riduzione o, in alternativa, la detrazione d’imposta, devono essere disposte con unica deliberazione, in sede di determinazione delle aliquote, mantenendo comunque un gettito complessivo non inferiore a quello dell’anno d’imposta precedente;


Visto che dal combinato disposto della normativa riguardante l’I.C.I., il legislatore ha inteso sostanzialmente agevolare  i proprietari di unità immobiliari che si trovano in particolari condizioni socio-economiche e coloro che immettono sul mercato  unità immobiliari da concedere in affitto con contratto regolarmente registrato a soggetto che le utilizzi come abitazione di residenza/principale;


Sulla scorta degli imputs forniti dall’Amministrazione comunale tendenti a far gravare maggiormente l’imposta sulle abitazioni non locate o locate per usi diverse dai fini abitativi e sulle aree edificabili;


Tenuto conto di quanto previsto nel regolamento dell’ente per l’applicazione dell’imposta de qua e di quanto previsto in merito a  esenzioni, riduzioni e detrazioni dall’imposta;

Visto l’art.5 del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) che testualmente recita:

Art.5 -  Pertinenze delle abitazioni principali e dei fabbricati

1 – Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, non si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze che sono distintamente iscritte al catasto ed anno rendita autonoma.

2 – Omissis

3– Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze sono unità immobiliari distinte e separate, sia per il presente articolo che ad ogni altro effetto stabilito nel  decreto legislativo n.504 del 31.12.19992, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse. Del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso Decreto Legislativo. Resta, altresì, fermo che la detrazione e l’eventuale aliquota agevolata spettano soltanto per l’abitazione principale e non anche alle sue pertinenze aventi rendita catastale autonoma.

4– le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.

5– Omissis

6– Omissis

7 – Omissis

8 - Omissis

Visto l’art.30, comma 12, della legge  23.12.1999, n.488 (Legge Finanziaria per il 2000) che testualmente recita:

c.12 – Fino all’anno d’imposta 1999 compreso, ai fini dell’imposta comunale sugli immobili l’aliquota ridotta di cui………..si applica soltanto agli immobili adibiti ad abitazione principale, con esclusione di quelli qualificabili come pertinenze, ai sensi dell’art.817 del codice civile.


Visto l’art.30, comma 14. Della legge 23.12.1999, n.488 (Legge Finanziaria per il 2000) che testualmente recita:

c.14 – per l’anno 2000, il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali…… e per l’approvazione dei regolamenti è stabilito contestualmente alla data di approvazione del bilancio. Per gli……….  I regolamenti approvati entro il termine fissato per il bilancio dell’anno 2000 hanno effetto dal 1° Gennaio 2000.

Vista la circolare n.23 del 11.2.2000 avente ad oggetto: Legge 23.12.1999, n.488. Chiarimenti in ordine alle disposizioni relative all’imposta comunale sugli immobili (ICI)  che alla Lett. c)- LA DISCIPLINA TRIBUTARIA DELLE PERTINENZE, 4° comma, 2° periodo testualmente recita:”dal 1 gennaio 2000, invece, alle pertinenze, così come delineato dalla circolare n.114/E del 25.5.1999, deve essere riservato lo stesso trattamento fiscale dell’abitazione principale, indipendentemente dal fatto che il comune abbia  o meno deliberato l’estensione della riduzione dell’aliquota anche alle pertinenze”  e che ai commi successivi  chiarisce che anche l’ammontare della detrazione d’imposta per l’abitazione principale, se non trova totale capienza nell’imposta dovuta per la medesima deve essere computata in detrazione, per la parte residua, sull’imposta dovuta per le pertinenze.

Constatato che dal 1 Gennaio 2000, alla luce delle nuove disposizioni normative sopra riportate, questo Ente ha stabilito che anche per le  pertinenze aventi rendita catastale autonoma adibite al servizio dell’abitazione principale, sia applicata l’aliquota ridotta pari a quella stabilita per l’abitazione principale e che la detrazione sull’imposta delle medesime se non trova totale capienza, per la parte residua, possa essere portata in detrazione anche sull’imposta dovuta per le pertinenze come risulta da modifica dell’art.5 del regolamento d’imposta vigente.


Alla luce delle novità introdotte dalla legge n.488/99 (finanziaria 2000) e dalla legge n.342/2000 (collegato alla finanziaria 2000)  circa le modalità di comunicazione delle rendite catastali e alle conseguenti modifiche del regime sanzionatorio ICI, nonché  alla luce della legge n.388/2000 (finanziaria 2001), della legge n.448/2001 (finanziaria 2002, della legge n.289/2002 (finanziaria 2003), della legge n.350/2003 (finanziaria 2004) e dalla legge finanziaria 2005 in merito all’accatastamento al NCEU dei fabbricati ex rurali e/o con modifiche intervenute successivamente all’accatastamento originario che facciano presumere una variazione della Rendita Catastale;

Constatata l’efficacia dell’azione di accertamento e recupero dell’evasione attuata dall’ufficio ICI nel corso del 2002, del 2003, del 2004 e del 2005, la quale ha “di fatto” consentito l’allargamento della base impositiva anche e soprattutto sul versante delle aree edificabili inserite nel PGR definitivamente approvato nel corso del mese di dicembre 2004  la quale comunque proseguirà anche nel corso del 2006;


Preso atto della volontà espressa dall’amministrazione comunale di voler mantenere inalterata la pressione tributaria sugli immobili per l’anno 2006;


Ritenuto, in relazione alla necessità di conciliare le disposizioni regolamentari con quelle normative succedutesi dopo l’adozione di tale regolamento e di conciliare la complessiva pressione fiscale con l’esigenza di:

· Reperire mezzi idonei per assicurare, seppure in condizioni ragionevolmente minime, i vari servizi di istituto;

· Assicurare l’equilibrio del Bilancio 2006;
possa essere formulata proposta per confermare, dal 01.01.2006, delle aliquote e delle riduzioni o detrazioni d’imposta, già in vigore per l’anno 2005, come dettagliatamente riportate nelle tabelle sottostanti:

TABELLA “A”
MISURA DELLE ALIQUOTE PER L’ANNO 2006, 

	N.
	TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI

SOGGETTI PASSIVI
	ALIQUOTE

PER MILLE

ANN0 2005
	ALIQUOTE

PER MILLE

ANNO 2006

	1
	2
	3
	4

	1
	U.I. direttamente adibita ad abitazione principale della persona fisica,  soggetto passivo, nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale dimora abitualmente comprese le pertinenze della stessa  (Tipologia lettera “A”  e “E” art. 2 regolamento Comunale vigente)
	5,90 per mille
	5,90 per mille

	2
	U.I. direttamente adibite ad abitazione principale da persone fisiche soggetti passivi soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, nonché gli alloggi regolarmente assegnati dall’ACER, etc. comprese le pertinenze delle stesse (Tipologia lettera “A” e “E”  art.2 regolamento comunale vigente)
	5,90 per mille
	5,90 per mille

	3
	U.I. Cat.A (Immobili per uso abitazione) locata per fini abitativi con contratto di locazione , comodato e/o suo gratuito ex art.1571 C.C. e seguenti, registrato, a soggetti che la utilizzano come dimora abituale e nella quale via abbiano la propria residenza comprese le pertinenze delle stesse (Tipologia Lettera “B” e” E” del regolamento comunale vigente)
	5,90 per mille
	5,90 per mille

	4
	U.I. Cat.A (Immobili per uso abitazione) possedute  da persone fisiche soggetti passivi in aggiunta all’abitazione principale non locate e/o comunque non utilizzate come abitazione principale di terzi e/o congiunti e/o tenute a disposizione (Cosidette  seconde case) comprese le relative pertinenze (Tipologia Lettera “C” del regolamento comunale vigente)
	7,00 per mille
	7,00 per mille

	5
	U.I. Cat.A ( Immobili per uso abitazione) possedute da persone fisiche soggetti passivi in aggiunta all’abitazione principale locate a soggetti che non le utilizzano come abitazione principale, comprese le relative pertinenze (Tipologia Lettera “C” del regolamento comunale vigente)
	7,00 per mille
	7,00 per mille

	6
	Per tutti gli altri soggetti passivi e per tutte le altre tipologie catastali
	7,00 per mille
	7,00 per mille


TABELLA “B”
MISURA DELLE RIDUZIONI, O IN ALTERNATIVA, DELLE DETRAZIONI D’IMPOSTA PER L’ANNO 2005
CONFERMATE ANCHE PER L’ANNO 2006
Dall’anno 2002, esclusivamente per la tipologia di immobili di cui ai punti n.1 – 2 – 3  del prospetto precedente per tutti i soggetti passivi persone fisiche, detrazione di imposta su base annua di €.114,00 (diconsi €uro centoquattordici/00);


Pertanto, dopo avere effettuato, sulla scorta anche degli elementi forniti dal consorzio ANCI-C.N.C., per quanto riguarda il rispetto di cui all’art.4 del D.L. n.437/96, come convertito nella legge n.556/96, le stime e le valutazioni del gettito 2006 in raffronto a quello degli esercizi precedenti;
 Tenuto conto dell’aumento della base impositiva emersa a seguito di verifiche, liquidazioni ed accertamenti effettuati da questo ufficio e tenuto conto dell’allargamento della base imponibile  sul versante delle aree edificabili a seguito della definiva approvazione del P.R.G.; verificate le esigenze di bilancio per l’anno 2006;  dato atto del rispetto di tutta la normativa di riferimento, in ordine alla regolarità della proposta si
esprime  parere  favorevole

alla conferma delle tariffe e delle detrazioni agli effetti I.C.I., previste per l’anno 2005 anche per l’anno 2006, come indicate nel prospetto sopra riportato, in quanto con le stesse vengono soddisfatte le esigenze di bilancio e sono rispettati i limiti imposti dalla normativa vigente e dal regolamento comunale  per l’applicazione dell’imposta adottato da questo Ente.

Gemmano, 14.01.2006
AREA ECOMOMICO-FINANZIARIA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI

FUNZIONARIO D’IMPOSTA

(Angelo   Cevoli)
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